
Gli Appuntamenti 

*Domenica 11 dicembre: Ritiro bambini Prima Comunione 
(9.15-16.00; incontro genitori ore 15.00). Dalle 17.00 alle 18.00 
Adorazione Eucaristica in chiesa parrocchiale.                            
*Lunedì 12 ore 20.00 Arriva Santa Lucia (chiesa parrocchiale)
20.15, oratorio: incontro adolescenti. 
*Giovedì 15 ore 15.00 Pomeriggio Anziani in Oratorio;  
ore 20.30 incontro giovani. 
*Venerdì 16 ore 16.00 Pomeriggio chierichetti in oratorio; ore 
20.30 Scuola di Preghiera in Seminario; ore 20.30 Oratorio: In-
contro genitori adolescenti iscritti al Camposcuola invernale. 
*Sabato 17 ore 15.45 Confessioni ragazzi Beita; ritiro adole-
scenti (messa, pizzata, proposta di riflessione e adorazione); ore 23
-24 adorazione giovani.  
*Domenica 18 IV di Avvento: dalle 17.00 alle 18.00 Adorazione 
Eucaristica in chiesa parrocchiale.                            
 
                                         PROPOSTE  AVVENTO: 
-”Venite Adoremus”: un’ora di adorazione, ogni giorno 
d’Avvento, in orari diversi e progressivi. Questa settimana:  
LUNEDI’ 12 dicembre dalle 17.00 alle 18.00. MARTEDI’ 13  dalle 
18.00 alle 19.00. MERCOLEDI’ 14  dalle 19.00 alle 20.00. GIOVEDI’ 
15 dalle 20.00 alle 21.00.  VENERDI’  16 dalle 21.00 alle 22.00. SA-
BATO 17  dalle 22.00 alle 23.00 e dalle 23.00 alle 24.00 (giovani). 
-Invito alla preghiera sul cibo (cartoncino dato alla catechesi) 
-Libretto per la preghiera in famiglia  
-Concorso Presepi .  
* La prossima  data dei Battesimi è l’ 8 gennaio 2012 nella messa 
delle 10.30; sono aperte le iscrizioni al Percorso fidanzati (modulo). 
*Dalla verzata e dalla tombolata € x           Operazione Ravioli € x 
(+€ x per acquisto griglia)     grazie a tutti… 
 
Sono aperte le iscrizioni per il Capodanno in famiglia (presso 
Bar oratorio, Acconciature Idea Donna, Graziella Abbiglia-
mento, Ferramenta Cimadoro) 
 
Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 
Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 

La lette...Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Parrocchia S. Giovanni Battista, Palazzago 035550336—3471133405 dongiunav@alice.it 
Don Lorenzo                   3394581382                                        035 540059                                   

                                                Dall’  11  al  
18 Dicembre  

2011 

     L’affondo         Betlemme e il muro 
Per entrare a Betlemme si passa il Muro. Ce lo si trova addosso all'improvviso, 
incombente. Nove metri di un livido grigio. I soldati israeliani sono giovanissi-
mi. Impugnano le armi a tracolla e li vedi pronti a ogni evenienza. Uno control-
la il telaio dell'auto con uno specchio attaccato a un bastone, per verificare che 
non ci siano ordigni. Un altro fa aprire i bagagli. «Devo aprire anche il mio zai-
no?», chiede il bambino. Incrocio i suoi occhi che fissano i fucili, e nello sguar-
do c'è un balenio di profondo stupore. Quei tre soldati, hanno davvero facce da 
ragazzi. «Ma quanti anni avranno?», chiede mio figlio. «Magari diciotto. Forse 
sono di leva», rispondo. Betlemme ha la metà delle botteghe e degli alberghi 
chiusi. Con il Muro, il 50% della popolazione è disoccupata. Chi può, se ne va. 
«Qui, ora, è come essere in prigione», dice amaro padre Amjed Sabbara, parro-
co della città. È quasi vuoto il piazzale della basilica, con la piccola porta che fu 
abbassata perché i turchi non entrassero a cavallo, con sacrilega arroganza. Per-
ché si chinassero, nell'entrare, i pellegrini. Dentro, si allarga la penombra e il 
profumo d'incenso dell'antica basilica crociata. Ma è giù, giù la grotta, e ti tira 
per mano tuo figlio impaziente, giù per le scale, fino alla volta sotterranea, fino 
alla nicchia dove una stella a 14 punte - come le generazioni della casa di Davi-
de - segna l'alfa, l'inizio, l'epicentro dove andarono convergendo i pastori, quel-
la notte. E un bambino di dieci anni, duemila anni dopo, istintivamente fa ciò 
che - è probabile - fecero quegli uomini, venuti dai pascoli del deserto a vedere. 
Prima, Bernardo guarda. Poi, allunga la mano, a toccare. Chissà quante mani, 
quella notte, si allungarono timide, esitanti, verso quel Re che sembrava un 
bambino... Ma l'episodio che dà la misura di quanto Betlemme non sia quell'im-
magine stereotipata e dolce che molti immaginano è il Muro, come una coltella-
ta, una lacerazione aperta. Betlemme, non è il luogo sentimentale e buonista, a 
cui una certa abitudine l'ha ridotto. Un posto del mondo invece, un posto aspro, 
dove gli uomini sono come gli altri, dove ci si odia come altrove, e anche di 
più. In cui però, uomo tra gli uomini, è nato Gesù Cristo. E gli uomini duemila 
anni dopo vanno a vedere: e ancora allungano la mano, istintivamente, come 
bambini, a toccare.                                                                       Marina Corradi 



           Dal Vangelo Giovanni 1,6-8.19-28  
Venne un uomo mandato da Dio: 
il suo nome era Giovanni. 
Egli venne come testimone per dare testimonianza alla luce, 
perché tutti credessero per mezzo di lui. 
Non era lui la luce, ma doveva dare testimonianza alla luce. 
Questa è la testimonianza di Giovanni, quando i Giudei gli inviaro-
no da Gerusalemme sacerdoti e levìti a interrogarlo: «Tu, chi 
sei?». Egli confessò e non negò. Confessò: «Io non sono il Cri-
sto». Allora gli chiesero: «Chi sei, dunque? Sei tu Elia?». «Non lo 
sono», disse. «Sei tu il profeta?». «No», rispose. Gli dissero allo-
ra: «Chi sei? Perché possiamo dare una  
risposta a coloro che ci hanno mandato. Che cosa dici di te stes-
so?».  
Rispose: «Io sono voce di uno che grida nel deserto: Rendete di-
ritta la via del Signore, come disse il profeta Isaìa».  
Quelli che erano stati inviati venivano dai farisei. Essi lo interroga-
rono e gli dissero: «Perché dunque tu battezzi, se non sei il Cristo, 
né Elia, né il profeta?». Giovanni rispose loro: «Io battezzo 
nell’acqua. In mezzo a voi sta uno che voi non conoscete, colui 
che viene dopo di me: a lui io non sono degno di slegare il laccio 
del sandalo».  
Questo avvenne in Betània, al di là del Giordano, dove Giovanni 
stava battezzando. 

Invito alla preghiera         Gioia nel cuore 

Signore Gesù, ci inviti alla gioia, ma ci sembra un’assurdità 
se pensiamo ai malati, ai violenti, ai drogati. 
Oggi c’è tanta tristezza e angoscia, 
nessuno è contento di ciò che ha ed è, tutti vorremmo altro. 
Noi cristiani siamo dei rassegnati. Ci inviti alla pazienza dell’attesa, 
ma anche alla gioia radicata nell’umiltà. 
 
La gioia del Natale è accordata agli umili, ai semplici, ai fedeli,  
a chi si apre alla tua volontà. 
 
Donaci, Signore, tanta gioia nel cuore, 
per accoglierti nella nostra vita, per preparare anche noi la via da-
vanti a te, per testimoniare, nel carcere della sofferenza, che tu sei 
l’unico  Salvatore. Amen 

La Parola La Liturgia 

3ª DI AVVENTO  
Is 61,1-2.10-11; C Lc 1,46-54; 1 
Ts 5,16-24; Gv 1,6-8.19-28. In 
mezzo a voi sta uno che voi non 
conoscete. 
R La mia anima esulta nel mio 
Dio. Viola 
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DOMENI-
CA 

  
LO 3ª set 

Ore 8.00 Montebello:Pro populo 
Ore 9.00 Beita:Def. Rota Martir 
Giambattista e Lucia 
Ore 10.30 Parrocchia:Def. Tironi 
Natalina e Medolago Emilio 
Ore 18.00 Parrocchia:Def. Fam. 
Crippa Battista, Matilde, Luigi e 
Malvestiti Luigi. 

Beata Vergine Maria di Guada-
lupe  R Fammi conoscere, Signo-
re, le tue vie.                       Viola 
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LUNEDÌ 
  

LO 3ª set 

Ore 16.30 Brocchione: 
Def. Dullia Antonietta 
  

S. Lucia (m) Sof 3,1-2.9-13; Sal 
33 (34); Mt 21,28-32 R Il povero 
grida e il Signore lo ascolta. Rosso 
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MARTEDÌ 
  

LO 3ª set 

Ore 16.30 Precornelli: 
Def. Alice e Giovanni 

S. Giovanni della Croce (m) 
R Stillate cieli dall’alto e le nubi 
facciano piovere il giusto.   Bianco 
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MERCOLE-
DÌ 

  
LO 3ª set 

Ore 16.30 Beita: 

Is 54,1-10; Sal 29 (30); Lc 7,24-
30 R Ti esalterò, Signore, perché 
mi hai risollevato.                Viola 
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GIOVEDÌ 
LO 3ª set 

Ore 16.30 Parrocchia:Def. Nava 
Pasquale e Angela. Massimo, 
Albina e Massimo. Mazzoleni e 
Tironi.  Farina Luigi e fam. Mag-
gioni 

Is 56,1-3a.6-8; Sal 66 (67); Gv 
5,33-36 R Ti lodino i popoli, o Dio, 
ti lodino i popoli tutti.           Viola 
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VENERDÌ 
LO 3ª set 

Ore 16.30 Ca’ Rosso: 
Def. Panza 

Gn 49,2.8-10; Sal 71 (72); Mt 1,1
-17R Venga il tuo regno di giusti-
zia e di pace.                        Viola 
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SABATO 
LO 3ª set 

Ore 17.00 Beita:Def. Ghezzi Ca-
millo 
Ore 19.00 Parrocchia:Def. Lom-
boni Tino 

4ª DI AVVENTO 
2 Sam 7,1-5.8b-12.14a.16; Sal 88 
(89); Rm 16,25-27; Lc 1,26-38 
Ecco concepirai un figlio e lo darai 
alla luce. R Canterò per sempre 
l’amore del Signore.                                         
Viola 
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DOMENI-
CA 

  
LO 4ª set 

Ore 8.00 Montebello: 
Ore 9.00 Beita:Def. Diego e Ar-
mando 
Ore 10.30 Parrocchia:Def. Rino 
e Elda 
Ore 18.00 Parrocchia: Def. Ma-
ria, Emilio e Berenice 


